1° DOMENICA DI QUARESIMA – ANNO A
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 4,1-11)
In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo. Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”».
Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”».
Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Vàttene, satana! Sta scritto infatti: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”».
Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco degli angeli gli si avvicinarono e lo servivano.
La chiamata al Regno della vita che incomincia qui in terra con la fede pasquale comprende tutto il senso della Quaresima che ci invita ad attivarci per una profonda conoscenza del mistero rivelato di Cristo Salvatore. I Quaranta giorni sono il segno sacramentale della nostra conversione che viene concessa dall'alto, dallo stesso Spirito che ha spinto Gesù nel deserto per contrastare e vincere tutte le tentazioni e consegnarci la sua vittoria sul male e sulla morte nella notte pasquale di risurrezione.
Buona domenica di quaresima pb
IL TENTATORE
Il tentatore si accostò e disse:
Se sei il Figlio di Dio..
(Mt 4,3)
Io non sono Dio.
Non siamo mai soli: nel mondo
c'è più di qualcuno che pensa a noi;
dice di volere il nostro bene, sempre, 
mentre invece tende trappole di condanna. 
I progenitori hanno visto il serpente 
e ne sono rimasti ammaliati; 
hanno creduto alle sue insinuazioni 
e hanno rinnegato l'amore primo. 
Anche Giobbe è stato preso di mira 
e ha visto la perdita di ogni cosa; 
perfino la sua vita è stata minacciata, 
ma non ha dubitato dell'amore. 
Il diavolo è un leone che gira minaccioso 
circuendo insistentemente 
la vita dei servitori di Dio 
per provare la loro retta intenzione.
La tentazione allora si trasforma 
in benefica prova di verità;
è vero, afferma, io servo Dio solo! 
Ha aperto la sua bocca per cacciare satana. 
Il Figlio dì Dio smaschera 
la menzogna primordiale: 
il tentatore è invece un figlio perso
perché ha peccato contro l’amore eterno. 
Gesù, è il Figlio prediletto per sempre. 
Pane, idoli e potere sono accovacciati 
alla porta di ogni cuore in cerca della verità; 
l’uomo sprovveduto li fa entrare dentro 
ed essi devastano tutto senza riguardo. 
Con Gesù io sperimento la vittoria: 
vedo il Male precipitare
dal cielo nel più profondo abisso 
per non ritrovarlo più alla mia porta. 
Accetto di vivere abbandonato alla provvidenza, 
sicuro che Dio mi darà cose buone
se crocifiggo la mia volontà 
e lo servo di cuore, perché è Lui il Dio vero.
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